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IL CICLOTURISMO



Cicloturismo: trend della domanda

 Desiderio di “fare qualcosa” durante la vacanza

 Ricerca di esperienze autentiche, indipendenza, originalità

 Cambiamenti demografici

 Ambientalismo, attenzione alle tematiche riguardanti la 

sostenibilità, adozione di policies ad hoc

 Ricerca di uno stile di vita salutare



Cicloturismo: alcuni dati

In Germania 2,2 milioni di persone hanno trascorso le vacanze 

in bicicletta nel 2006

Il 25% dei tedeschi utilizza la bicicletta durante le vacanze (gli 

inglesi sono al 3%)

In Italia ci sono 2983 praticanti ogni 100.000 abitanti (Fonte: 

Osservatorio Coni)

Previsione di 21 miliardi di euro di fatturato in Europa entro il 

2020 (Stima Eurovelo)

Redditività elevata degli investimenti (Swiss National Cycle 

Network: 70 milioni di euro di fatturato a regime su 6,3 milioni 

investiti)

….



Cicloturismo: tipologie

Cycling holidays

Andare in bici è lo scopo fondamentale della vacanza

Vacanze brevi (da 1 a 3 giorni) o lunghe (da 4 in su) 

Centrate su una località o itineranti

Prevalentemente auto-organizzate

Holiday cycling

Andare in bici è una delle attività della vacanza

Cycling Day Visit

Escursioni giornaliere da casa verso luoghi al di 

fuori della propria località di residenza



Cicloturismo: i cicloturisti



Il percorso operativo: la visione

Realizzare un percorso ciclabile sostenibile nella Valle del 

Vomano in grado di assicurare diversità di esperienze ed 

equità di accesso per il benessere e la salute dei residenti e 

dei turisti.  

Obiettivi

Arricchire e diversificare l’offerta turistica locale (cicloturismo 

e turismo ambientale)

Aggregare gli attrattori turistici dalla montagna al mare

Favorire la promozione della Valle del Vomano promuovendo 

una fruizione responsabile e sostenibile del contesco 

ambientale locale territoriola fruizione del territorio

Stimolare la pratica sportiva all’aria aperta

….



Principio guida Obiettivo Temi da considerare

Benessere e salute 

dei singoli e della 

comunità

Ottimizzare le esperienze degli 

utenti e creare opportunità 

ricreative in grado di soddisfare 

i bisogni della comunità (pratica 

fisica, salute e benessere).

- Coinvolgimento della 

comunità locale

- Coerenza con la 

pianificazione esistente

- Identificazione delle 

esigenze degli utenti

Protezione del 

patrimonio naturale e 

culturale 

Preservare le peculiarità 

ambientali, culturali e 

paesaggistiche e proteggere 

l’impatto.

- Protezione e 

sostenibilità

- Informazione, 

interpretazione, 

educazione

- Utilizzo dei percorsi

Benefici economici 

per il territorio

Massimizzare i ritorni 

economici per l’area di 

riferimento.

- Ritorni diretti ed indiretti

- Valutazione del 

potenziale turistico

- Coinvolgimento di tour 

operators



Fase Chi Cosa fare

Condivisione e 

coinvolgimento 

Enti locali, 

Operatori 

economici (aziende 

agricole ed 

agrituristiche, B&B, 

alberghi, ristoranti, 

…), 

Associazioni

…

- Condivisione e sottoscrizione accordo e 

recepimento del progetto all’interno della propria 

programmazione e progettualità 

- Cabina di regia per lo sviluppo della pista ciclabile

- Supporto all’individuazione di opinion leader locali e 

alle attività di sensibilizzazione

- ….

Progetto pilota: 

interventi minimi 

per l’attivazione 

del percorso

Enti locali

Operatori 

economici (aziende 

agricole ed 

agrituristiche, B&B, 

alberghi, ristoranti, 

…)

Associazioni

- Disponibilità di risorse, mezzi e personale per 

rimozione di detrattori ambientali, riapertura e 

manutenzione dei percorsi, …)

- Monitoraggio e valutazione

- Realizzazione della segnaletica (aree sosta, …)

- Realizzazione di guide e materiali promozionali 

- Adeguamenti dell’offerta

- Animazione, eventi



COME FINANZIARE



Il funzionamento dei fondi europei

Le risorse finanziarie derivanti dal bilancio europeo:

• servono per sostenere progetti in grado di applicare politiche 

comunitarie;

• vengono programmate secondo un’ottica pluriennale (2007 –

2013);

• fanno riferimento a programmi di finanziamento tematici e a 

carattere pluriennale.



Chi gestisce i fondi europei



Fondi gestiti dagli Stati Membri e dalle Regioni

Obiettivo: promuovere la coesione economica e sociale generando 

crescita e occupazione, attraverso l’implementazione dei principi 

dello sviluppo sostenibile e della cooperazione fra territori.

I Fondi a disposizione - Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR),  Fondo Sociale 

Europeo (FSE), Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR), Fondo Europeo per la 

Pesca (FEP) – alimentano programmi operativi di 

finanziamento a gestione statale (PON), 

regionale (POR, PSR), subregionale (PIT), di 

cooperazione territoriale.



Fondi gestiti dagli Stati Membri e dalle Regioni

Obiettivo: promuovere la coesione economica e sociale generando 

crescita e occupazione, attraverso l’implementazione dei principi 

dello sviluppo sostenibile e della cooperazione fra territori.

I Fondi a disposizione - Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale (FESR),  Fondo Sociale 

Europeo (FSE), Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR), Fondo Europeo per la 

Pesca (FEP) – alimentano programmi operativi di 

finanziamento a gestione statale (PON), 

regionale (POR, PSR), subregionale (PIT), di 

cooperazione territoriale.



Fondi gestiti direttamente dalla Commissione 

Europea

Obiettivo: promuovere l’applicazione delle politiche comunitarie nei diversi 

ambiti di intervento dell’Unione.

Esempi di politiche comunitarie rilevanti per il Coordinamento: mobilità e 

trasporti sostenibili, promozione di stili di vita più sani, tutela e 

valorizzazione delle risorse naturali, turismo sostenibile, imprenditorialità , 

sostegno alle iniziative giovanili, sicurezza stradale,…



I lezione

Per avere chances di finanziamento è necessario conoscere le politiche 

comunitarie.

E’ possibile e necessario programmare la partecipazione attraverso una strategia 

integrata in grado di cogliere le opportunità derivanti dai fondi diretti ed indiretti.



Caratteristiche di un buon progetto europeo (2)

Rilevanza: coerenza con le politiche UE, rispondenza ai 

bisogni dei portatori di interesse, valore aggiunto europeo 

(transnazionalità, disseminazione e valorizzazione dei risultati, 

innovazione, mainstreaming)

Fattibilità: tecnica, analisi costi/benefici, esperienze e 

competenze dei proponenti

Sostenibilità: impatto duraturo sui beneficiari



Gestione indiretta: Regione 

Abruzzo

Sviluppo di:

A. attività didattiche, sportive, 

ricreative, escursionistiche, di 

ippoturismo, a favore di utenti 

diversamente abili, bambini in 

età prescolare ed anziani; 

B. di sentieristica ed itinerari turistici 

Beneficiari: membri della 

famiglia agricola (A), enti 

pubblici, Organismi di gestione di 

itinerari (B).

Cofinanziamento: dal 40% al 

60% 

Bando: in fase di pubblicazione.

Piano di Sviluppo Rurale



Gestione indiretta: Provincia di Teramo

Sviluppo di percorsi verdi, piccole 

infrastrutture, servizi al turismo, aree 

ristoro, punti sosta,…

Beneficiari: comuni, imprese turistiche 

delle aree interne.

Attualmente sospesi.

Progetti Integrati Territoriali (Asse IV POR FESR)

“Le aree teramane si ricollocano e riscoprono nel territorio la risorsa 

principale per il benessere della comunità” (idea guida del PIT)



IPA Adriatico

Cooperazione transfrontaliera

Gestione indiretta: Regione 

Abruzzo (IT)

Sostegno a gestione integrata 

delle aree costiere, turismo 

sostenibile, sistemi di mobilità 

sostenibile

Progetti con partenariati 

internazionali da 300.000 a 

5.000.000 milioni di euro

Finanziamento al 100% per i 

soggetti pubblici

Bando aperto fino ad ottobre 2009



Mediterraneo

Cooperazione transnazionale

Gestione indiretta: PACA (FR)

Sostegno a modi di trasporto 

a basso impatto ambientale, 

intermodalità, protezione e 

valorizzazione di aree “fragili”, 

Progetti con partenariati 

internazionali 

Finanziamento al 100% per i 

soggetti pubblici

Bando a inizio 2010



South East Europe

Cooperazione transnazionale

Gestione indiretta: NFU (HU)

Sostegno a strategie di 

recupero di aree industriali 

degradate, protezione e 

valorizzazione delle risorse 

naturali, collegamenti 

agricoltura/turismo sostenibile 

/strategie per la salute, trasporti 

sostenibili 

Progetti con partenariati 

internazionali 

Finanziamento al 100% per i 

soggetti pubblici

Bando im uscita a ottobre 

2009



Gestione diretta: EACI

Sostegno alla promozione of safe 

walking and safe cycling e alle comunità 

sostenibili dal punto di vista energetico

Progetti con almeno tre partners

Beneficiari: persone giuridiche 

pubbliche e private

Cofinanziamento del 75%

Scadenza del bando: 25 giugno 2009

Intelligent Energy for Europe

Cycling and walking have been addressed in past 

calls but never in relation to poor cycling 

infrastructure as a main barrier. The objective of 

reducing demand for transport has beenmore 

explicitly addressed by adding a specific priority 

on that topic.



HEALTH 2007 - 2013

Gestione diretta: EAHC

Promuovere l’attività fisica 

attraverso l’infrastruttura e gli stili di 

vita sani, la pianificazione 

urbana/regionale e un miglior uso 

dell’ambiente fisico, con particolare 

attenzione ai bambini e agli anziani: 

promuovere e condividere buone 

pratiche a livello locale/regionale.

Progetti con partenariato (no 

numero minimo)

Cofinanziamento al 60%

Beneficiari: persone giuridiche 

pubbliche e private

Bando: scaduto il 20 maggio 2009



Gestione diretta: Commissione Europea

Aria, acqua, suolo, natura e biodiversità, 

ambiente urbano,

Beneficiari: comuni, imprese, associazioni

Cofinanziamento: 50%.

Bando: scadenza il 15 settembre 2009.

Life + 



Alcuni progetti europei finanziati….











Consigli pratici

Istituire un gruppo di lavoro ad hoc

Sensibilizzare e coordinare gli attori pubblici e privati

Studiare i progetti già finanziati (Non reinventare la ruota)

Avviare azioni propedeutiche: a) alla costruzione di reti europee, b) volte alla 

diffusione di best practices messe a punto nell’ambito di progetti europei

Per i bandi di prossima scadenza valutare l’ingresso in reti già costituite

Partire da problemi e bisogni concreti del territorio

Non sottovalutare i tempi a disposizione
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